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Abstract

Con la sentenza 181/2024 la Corte costituzionale italiana torna a occuparsi dei rapporti tra
diritto interno e diritto dell’Unione europea provvisto di effetto diretto. Per questi casi, la
Corte ribadisce l’obbligo di disapplicazione immediata in capo al giudice nazionale, ma
individua anche un ambito di propria competenza a pronunciarsi sul conflitto ai sensi degli
artt. 11 e 117, primo comma, Cost.; tale competenza sussiste quando le questioni
controverse assumono un “tono costituzionale”, da considerarsi quale filtro di ammissibilità.
La scelta tra i diversi rimedi da seguire e il loro timing resta nella piena discrezionalità del
giudice nazionale.

Per leggere l’intero articolo clicca qui.

By its ruling 181/2024, the Italian Constitutional Court once again addresses the
relationship between domestic law and European Union law with direct effect. In such
cases, the Court reaffirms the obligation of immediate disapplication by the national judge,
but also identifies a jurisdiction of its own to address the conflict under Articles 11 and 117,
first para., of the Constitution. Such jurisdiction arises when the contentious issues take on
a “tono costituzionale”, regarded as a filter for admissibility only those for matters having
specific constitutional relevance. The choice of remedies to adopt and their timing remain
entirely at the discretion of the common national judge

To read the full article click here.
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